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R E G I O N E  S I C I L I A N A

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI, G DI CRISTINA E M. ASCOLI                                                                                     

                                                           P A LE R M O
AREA TECNICA E PATRIMONIALE

DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA RELATIVO ALLA RISTRUTTURAZIONE DEL P.O. “G. DI CRISTINA” IN PALERMO

PREMESSA

L’Azienda ospedaliera di Alta Specializzazione Civico e Benfratelli, “G. Di Cristina” e “M. Ascoli” di Palermo è stata costituita con la Legge Regionale n. 34 dell’11/4/1995; essa è formata da tre presidi ospedalieri di cui il P.O. Civico e l’Oncologico “M. Ascoli” sono stati unificati nello stesso complesso ospedaliero, mentre l’Ospedale “G. Di Cristina” ad indirizzo pediatrico è dislocato a poche centinaia di metri, al limite del Centro Storico di Palermo.

In atto il “G. Di Cristina” è dotato complessivamente di circa 238 posti-letto e rappresenta, per le dimensioni, le dotazioni strutturali, impiantistiche e tecnologiche ed organizzative il polo di riferimento pediatrico della Sicilia occidentale (Province di Palermo, Trapani, Agrigento e Caltanissetta).

In esso oltre alle specialità di base sono presenti le cliniche universitarie ad indirizzo pediatrico e costituisce quindi un sicuro punto di riferimento per la città di Palermo oltre che per l’hinterland della Sicilia Occidentale.

Il presidio “G. Di Cristina” è stato edificato su di un vecchio convento (Padiglione Centrale) mentre nel tempo ha avuto degli ulteriori ampliamenti con il Padiglione Biondo e con il Padiglione Maggiore.

Il Padiglione Centrale costituito da cinque elevazioni fuori terra oggi è sede delle Unità operative di:

Pronto Soccorso; Radiologia; Farmacia; Amministrazione; Cucina; Direzione Sanitaria; Ambulatori; Laboratorio analisi; Portineria; Medicina d’Urgenza; Clinica pediatrica universitaria; Archivi; Aule e Biblioteca universitaria; Oncoematologia; Alloggio Suore; Ematologia; Nefrologia e Dialisi; Rianimazione; UTIN; Chirurgia pediatrica; Complesso operatorio; Endoscopia; oltre agli spazi comuni ed ascensori.

Il padiglione Biondo costituito da quattro elevazioni fuori terra è sede delle Unità Operative di:

Camera mortuaria; Depositi; Poliambulatori; Lactarium; Ticket; Ludoteca; Ortopedia; 1^ Pediatria; 2^ Pediatria; 3^ Pediatria; Archivio; Spogliatoi oltre agli spazi comuni, ascensori.

Il Padiglione Maggiore costituito da cinque elevazioni fuori terra è sede delle Unità Operative di::

Laboratorio analisi; Lavanderia; Neuropsichiatria infantile; Direzione universitaria; Infettivi; Direzione clinicizzata Malattie infettive; 4^ Clinica pediatrica oltre agli spazi comuni ed ascensori.

L’articolazione dei diversi padiglioni, il diverso periodo di costruzione, la difficile aggregazione tra loro hanno portato ad avere una struttura disarticolata, quindi funzionalmente complessa, di difficile gestione tecnica ed economica.

Sull’Ospedale dei Bambini gravano annualmente circa 15.000 ricoveri ordinari e circa 6.000 accessi di Day Hospital e vengono erogate circa 26.000 prestazioni di Pronto Soccorso e circa 25.000 prestazioni ambulatori annui. (vedi tabella).

L’Ospedale “G. Di Cristina” è stato inoltre individuato come presidio ospedaliero in cui insiste il percorso formativo della Facoltà di Medicina e Chirurgia in ragione della presenza di numerosi insegnamenti clinici e specializzazioni universitarie.

In ragione di ciò e della esistenza da diversi anni di attività di alta specializzazione e del suo bagaglio professionale e tecnologico, l’Azienda ha provveduto a valorizzare questo ruolo ponendo pari enfasi, sia alle problematiche inerenti la formazione universitaria che a quello, di aggiornamento permanente delle professioni sanitarie.

Ciò per modificare le capacità di offerta finalizzati a contribuire e contrastare il fenomeno della mobilità sanitaria.

L’Ospedale ideato a padiglioni, assicurando anche una soluzione di grande flessibilità è concettualmente superato.

Ma in attesa di nuove soluzioni a livello cittadino ed anche regionale sulla collocazione di un polo di riferimento pediatrico si rende necessario adeguare alle norme tecniche e di sicurezza la vecchia struttura cercando di riportarlo ad una funzionalità diagnostica e di terapia specialistica collocando e riducendo al minimo i percorsi interni e dei trasferimenti.

Quindi si rende necessario concentrare le tecnologie per la diagnosi (Radiologie, Laboratori etc.) e per la terapia (sale operatorie, interventistiche etc.) che non si conciliano con la distribuzione delle degenze in edifici separati.

Pertanto si rende necessario migliorare il sistema di collegamento e accessibilità dei  tre edifici del P.O. “G. Di Cristina” e riorganizzare gli spazi e il sistema distributivo.

Nella ideazione della ristrutturazione e riqualificazione dell’Ospedale dei Bambini non potrà non tenersi conto degli studi per l’elaborazione di un nuovo modello di ospedale almeno nei suoi contenuti, dove la tecnologia

moderna si coniuga con la umanizzazione, alle necessità terapeutiche e clinico-assistenziali, che l’utenza si attende.

La ristrutturazione dovrà essere concepita in armonia con il tessuto urbano, ai collegamenti con la città e la provincia, ma anche con il suo vasto bacino di utenza e per questo potrà fare tra l’altro riferimento ad alcuni principi di grande consenso, ed in particolare:

l’Umanizzazione
il bambino posto al centro dell’Ospedale che diventa il luogo dell’Accoglienza della speranza e della lotta al dolore ed alla sofferenza;

l’Urbanità
l’ospedale deve riacquistare una valenza urbana perdendo il carattere di recinto impermeabile, deve essere struttura aperta al territorio;

la Socialità


l’ospedale come luogo autenticamente inserito nella Comunità;

l’Organizzazione
per soddisfare le esigenze degli utenti dovrà essere perseguita l’efficienza delle cure accoppiate ad una elevata efficienza;

l’Affidabilità
intesa come tranquillità e fiducia verso l’ospedale riguardo alla capacità diagnostica-terapeutica, alla sicurezza ambientale, all’impiantistica e all’igiene;

la Foresteria
nella quale possono essere ospitati sia i pazienti provenienti da fuori che vengono trattati in Day Hospital o Day Surgery, sia i familiari dei degenti;

l’Innovazione
in quanto struttura che muta continuamente, è necessario che abbia flessibilità organizzativa e formale;

l’Interattività
l’ospedale quale momento del percorso diagnostico-terapeutico del paziente;

l’Approprietezza
le cure debbono rispondere alle reali esigenze del paziente ed è pertanto necessario assicurarne la completezza senza per questo effettuare prestazioni inutili;

la Ricerca


l’ospedale è luogo di ricerca clinico-scientifica;

la Formazione
l’ospedale inteso come luogo di aggiornamento continuo e formazione per il personale interno, per gli studenti, ma anche come luogo di educazione alla salute per i cittadini.

In relazione a norme di legge i criteri che puntano a soddisfare le esigenze degli utenti si dovranno prevedere:

· spazi per la libera professione con adeguati ambulatori

· spazi per il bambino attrezzati con ludoteche, con personale adeguato all’accoglienza e le dotazioni impiantistiche di sicurezza adeguate all’età degli utenti.

Dal punto di vista tecnologico dovrà essere prevista l’informatizzazione non solo per facilitare i processi lavorativi ma anche per favorire l’accessibilità degli utenti ai servizi:

· possibilità di prenotazioni

funzioni di:
produzione




trasferimento di informazioni tra reparti




integrazione della conoscenza

In particolare dovrà riguardare:

· l’informatizzazione della cartella clinica

· la condivisione delle immagini tra UU.OO.

· la gestione delle informazioni sui pazienti

· automazione dei processi diagnostici

La ristrutturazione dell’ospedale consentirà all’Azienda di consolidare gli obiettivi raggiunti, migliorare la qualità clinico-assistenziale dell’attività ospedaliera, l’organizzazione, l’integrazione e l’ottimizzazione logistica e della tecnologia.

Permetterà inoltre di realizzare, mantenendola in esercizio l’attuale sede, in modo progressivo procedendo man mano alla ricollocazione sistematica delle varie funzioni. 

· La progettazione deve essere articolata , nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati, e dei limiti di spesa prestabiliti e secondo le modalità previste dalla misura di finanziamento dell’art. 20 della L. 67/88, secondo i due livelli di successivi approfondimenti tecnici, in definitiva ed esecutiva, in modo da assicurare:

a) la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative;

b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche;

c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo 

nazionale e comunitario.

Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici sotto riportate sono di norma necessarie per ritenere i progetti adeguatamente sviluppati: 

· Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni ed approvazioni. Esso consiste in una relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio; nello studio di impatto ambientale ove previsto; in disegni generali nelle opportune scale descrittivi delle principali caratteristiche delle opere, delle superfici e dei volumi da realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di fondazione; negli studi ed indagini preliminari occorrenti con riguardo alla natura ed alle caratteristiche dell'opera; nei calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; in un disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici previsti in progetto nonché in un computo metrico estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo sismico, e i sondaggi, sono condotti fino ad un livello tale da consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del computo metrico estimativo;

· Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare ed il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti e degli elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal computo metrico estimativo definitivo e dall'elenco dei prezzi unitari ed eventuale analisi, dallo schema di contratto e dal cronoprogramma, conformi alla legislazione vigente in materia nella Regione Siciliana. Esso è redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi ed indagini, di dettaglio o di verifica delle ipotesi progettuali, che risultino necessari e sulla base di rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo, o derivanti da pareri prescrittivi ottenuti dagli organi di controllo preposti o per previsti dalla legge. Il progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera. Sono inclusi gli oneri relativi alle prestazioni professionali e specialistiche atte a definire gli elementi necessari a fornire il progetto esecutivo completo in ogni dettaglio,  ivi compresi i rilievi marittimi e terrestri e i costi riguardanti prove, sondaggi, analisi, e quant’altro occorra, come previsto dalla legge n°109/94, per rendere l’opera immediatamente cantierabile.

· La direzione lavori, comprensivo di ogni onere per la vigilanza, la misura e  la contabilità dei lavori da eseguire e l’assistenza al collaudo;

· la progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza, comprensivo di eventuali studi e ricerche che si rendessero necessari ed ogni altro onere previsto ai sensi del D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494, sia in fase di progettazione, che in fase di esecuzione. 

Art. 1

L’A.R.N.A.S. Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli di Palermo, in persona dell’Ing. La Monaca, nella qualifica di Direttore dell’Area del Tecnica e Patrimoniale, nonché di Responsabile Unico del Procedimento, domiciliato per la carica in Via C. Lazzaro c/o L’A.R.N.A.S. Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli che d’ora in poi sarà indicata semplicemente l’”Azienda” affida:

a____________________________ nato/a a _______________________ il ______________ e residente a ____________________ in Via/Piazza ________________________ CF_________________________ iscritto/a all’albo professionale _________________________ con il n.______________  in qualità di _____________________________________l’incarico della redazione del progetto definitivo, esecutivo – direzione dei lavori (di cui alla L. 1/02/94 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni) e coordinamento della sicurezza (ai sensi del D. LGS. 494/96 e successive modifiche ed integrazioni) per la realizzazione dell’intervento di seguito descritto.

Art 2

L'incarico, subordinato alle condizioni del presente disciplinare, è dell' Azienda affidato e dal professionista accettato e adempiuto sotto le direttive dell’Amministrazione.

Art. 3

II professionista svolgerà l’incarico secondo le esigenze e le direttive dell’Amministrazione: in particolare nel rispetto della normativa vigente nella Regione Sicilia in materia di lavori pubblici ed in particolare resta obbligato alla osservanza delle norme del «Regolamento per la compilazione dei progetti di opere dello Stato che sono nelle attribuzioni dei Ministero dei lavori pubblici», approvato con D.M. 29 maggio 1895 e successive modifiche ed integrazioni, della normativa in materia di opere pubbliche vigente sia regionale- (Regione Siciliana) che statale, con particolare riferimento alla legge il febbraio  1994 n.109 e succ. modifiche ed integrazioni, alle L. 7/2002 e L. 7/2003 e s.m.i.; alle circolari dei Ministero LL.P.P. - Segretario Generale del Comitato per l'edilizia residenziale ed al D.Lgs n. 494/96. e successive modifiche ed integrazioni.
Inoltre, nella redazione del progetto esecutivo devono essere osservate tutte le norme tecniche prescritte da decreti e circolari specificamente in materia di opere oggetto del presente, per progettazione esecutiva ed in particolare quelle contenute nel D.M. 21 gennaio 1981 e successive.

Sia nello studio  sia nella sua compilazione, il progetto dovrà essere sviluppato in tutti i suoi

particolari ed allegati, giusta le  norme per la compilazione dei progetti  esecutivi di cui alla succitata L.11/02/94 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni ed in base alle altre disposizioni che potrà impartire in proposito l’Amministrazione.

Art. 4

Il  progetto dovrà pure comprendere, per l’area da espropriare il piano particellare di esproprio e descrittivo di ciascuno dei terreni ed edifici di cui sia necessaria  l'espropriazione, indicandone i confini, -la natura, la quantità, il numero di mappa ed il nome e cognome dei proprietari iscritti nei registri catastali, l’ultimo domicilio del proprietario risultante dagli elenchi catastali, nonché  l'elenco in cui,  per i beni da espropriare, sia indicata l’ indennità di offerta per la loro espropriazione e per ciascun proprietario, determinata sulla base delle disposizioni di legge vigenti  in materia.

Art. 5

II professionista è tenuto a presentare all’Azienda  il progetto definitivo, completo di ogni allegato, in originale e n. 4 copie, entro 60 giorni dalla data della stipula del contratto. Il progetto esecutivo (in originale e n. 4 copie) entro 45 giorni dalle approvazioni tecnico – amministrative del progetto definitivo.
Qualora la presentazione degli elaborati del progetto venisse ritardata oltre il termine sopra stabilito, l'Amministrazione resterà libera da ogni impegno verso il professionista inadempiente, senza che questo ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta per onorari e rimborso spese relativi all'opera eventualmente svolta, in quanto il mancato rispetto della scadenza fissata per il singolo progetto può far venir meno l’intero finanziamento per il progetto integrato territoriale e per tutti gli interventi in esso previsti. Il mancato rispetto della suddetta scadenza  comporterà il diritto per l’Azienda di riscuotere l’importo della fideiussione di cui al successivo art. 9.

Art. 6
II professionista sì obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche, correzioni, adeguamenti, sostituzioni  e aggiornamenti di tavole ed allegati, che si rendessero necessari, e che ad esso competono, per la definitiva, approvazione del progetto stesso sia parte degli uffici, enti ed organi competenti, senza che ciò dia diritto a speciali o maggiori
compensi. L'Inosservanza di tali obblighi comporta la perdita dei diritto di ogni compenso sia per onorario che per rimborso spese.
Art. 7                                                                                          
I prezzi unitari delle categorie di lavoro previste in progetto saranno quelli del prezzario regionale, di cui all’art. 31 della legge regionale 10 agosto 1978, n.35 e successive modifiche ed integrazioni vigenti alla data di presentazione del progetto esecutivo.
Per le categorie di opere non contemplate nei suddetto prezziario o per eventuali scostamenti di prezzo, resi indispensabili da obiettive ragioni, i relativi prezzi unitari dovranno essere giustificati con apposite analisi i cui costi elementari saranno quelli di mercato corrente e comunque in conformità a quanto  previsto dalla specifica normativa tecnica di legge e regolamentare dei contratti.
Art.8
L'onorario per lo studio e la redazione del progetto è quello risultante dal prospetto allegato al presente atto predisposto in conformità alla vigente tariffa sulla base delle  varie classi e categorie di opere, dalle tabelle A e B allegate alla legge  2 marzo 1949  n. 143,  che approva la tariffa degli onorari per le prestazioni professionali dell'ingegnere ed architetto e successive modifiche, integrazioni ed aggiornamenti.

Il  corrispettivo relativo all'incarico di cui al presente disciplinare è determinato preventivamente in €. 685.381,69 al netto di IVA e al lordo  di spese.

Art.9
Il recesso dall'incarico da parte del progettista, nella fase di progettazione, comporta la perdita del diritto a qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo l'eventuale rivalsa dell'Azienda per i danni provocati. A tal fine  è fatto obbligo fornire idonea garanzia in favore dell’A.R.N.A.S Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli di Palermo, con polizza bancaria incondizionata e che escluda espressamente il beneficio della preventiva escussione del debitore principale e con operatività a partire dalla data di sottoscrizione del presente disciplinare, per il 2% dell’importo del servizio affidato. Detta fideiussione avrà durata fino alla scadenza fissata per la presentazione del progetto esecutivo . La cauzione copre il mancato rispetto dei termini indicati nel presente disciplinare per la consegna  del progetto esecutivo.

Art. 10 

Con riguardo alle spese accessorie ed ai rimborsi spese questi verranno riconosciuti nella misura prevista dall’art.3 del  D.M.4/4/2001 del Ministero di Grazia e Giustizia.
Art.11

Oltre al rimborso spese ai cui all’art. 10  ed alla corresponsione dell'onorario dì cui all’art.  8, null’altro spetta al professionista a qualsiasi titolo, per l'incarico di cui all’art. 1   della presente convenzione.
Tutte le altre spese necessarie per l’espletamento  dell’incarico sono a carico dello stesso,eventuali indagini specialistiche andranno concordate con il R.U.P.

Art. 12

Le somme per onorario  e spese dovute per lo studio e la redazione  del progetto di cui alla presente convenzione, verranno corrisposte al professionista dopo l’approvazione del progetto da parte dell’Azienda e degli altri organi che devono esprimere parere in merito al progetto stesso e comunque non oltre 8 mesi dalla presentazione del progetto stesso.  

Art. 13

II progetto resterà di proprietà piena ed assoluta dell’Azienda la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o meno  esecuzione, ovvero introdurvi, nel modo e con  i mezzi che riterrà più opportuni tutte quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio saranno ritenute necessarie, senza che dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta semprecché non venga, in definitiva, modificato sostanzialmente il progetto nella parte artistica o architettonica o nei criteri essenziali.
Art.14
La liquidazione dei compensi spettanti al professionista avverrà su presentazione della parcella.   Il pagamento delle competenze resta in ogni caso subordinato alla effettiva erogazione del finanziamento di cui all’art. 20 della L. 67/88.

 Art.15
Tutte le controversie che possono sorgere relativamente alla liquidazione dei compensi previsti dalla presente convenzione e non definite in via amministrativa saranno nel termine di 30  giorni da quello in cui fu notificato il provvedimento amministrativo, deferite ad un collegio arbitrale costituito da tre membri, di cui uno scelto dall’Azienda, uno dal professionista ed il terzo da designarsi d'intesa tra le parti o  in mancanza, dal presidente del tribunale competente.
Art. 16

Sono a carico del professionista tutte le spese del presente atto e quelle consequenziali nonché le imposte e tasse nascenti dalle vigenti disposizioni.
Restano a carico dell’Amministrazione le  somme da corrispondere all'ordine professionale per il rilascio dell’ eventuale parere sulla parcella, nonché quelle dovute al professionista ai sensi dell’art. 10 della  legge 3 gennaio 1981 n. 6, l’IVA professionale e quant'altro dovuto per legge.
Art. 17

Al fini della presente convenzione le parti eleggono domicilio: 

a) L’Ing. Giuseppe La Monaca nella qualità come sopra e per   ragioni della carica ricoperta presso l’A.R.N.A.S Civico e Benfratelli, G.                                                                           Di Cristina e M. Ascoli di Palermo                                                                  
b) Il professionista ________________________________________________________________________________________

Art. 18

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare si applicano le vigenti disposizioni di legge e regolamentari con particolare riferimento alle leggi 2 marzo 1949 n. 143 e 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.

Art.19
.                                                                               
La presente convenzione è senz’altro impegnativa per il professionista mentre diventerà tale per l’Amministrazione soltanto dopo la prescritta definitiva approvazione degli organi competenti.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Ing. Giuseppe La Monaca

IL PROFESSIONISTA 


